
PROVINCIA DI MACERATA

DECRETO PRESIDENZIALE

N. 212 Del 31/10/2024

Oggetto: Decreto  Legislativo  n.  152/2006  ss.mm.ii.,  Parte  Quinta,  Art.272  -  Rinnovo 
delle  autorizzazioni  generali  per  le  emissioni  in  atmosfera  derivanti  dagli 
impianti  e  dalle  attività  ricadenti  nell'  elenco  di  cui  alla  Parte  Seconda 
dell'Allegato IV. Approvazione della modulistica e dei contenuti tecnici di n. 47 
attività.

IL Presidente

assistito dal Segretario Generale  BAROCCI ERNESTO
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Proposta n.202401953 Decreto Presidenziale n.212

Oggetto: Decreto  Legislativo  n.  152/2006  ss.mm.ii.,  Parte  Quinta,  Art.272  -  Rinnovo 
delle  autorizzazioni  generali  per  le  emissioni  in  atmosfera  derivanti  dagli 
impianti  e  dalle  attività  ricadenti  nell'  elenco  di  cui  alla  Parte  Seconda 
dell'Allegato IV. Approvazione della modulistica e dei contenuti tecnici di n. 47 
attività.

DOCUMENTO ISTRUTTORIO

VISTI

−  L’articolo  49  della  Legge  Regionale  delle  Marche  n.  10  del  17/05/1999,  concernente 
l’attribuzione alle Province delle funzioni amministrative in materia di rilascio di autorizzazioni alle 
emissioni in atmosfera, e successive modifiche ed integrazioni.

−  La  Legge  Regionale  delle  Marche  n.  12  del  25/05/1999,  concernente  il  “Conferimento  alle  
Province delle funzioni amministrative in materia di inquinamento atmosferico”.

− L’articolo 19 comma 1 lettera g) del Decreto Legislativo n. 267 del 18/08/2000, per effetto del 
quale  spettano  alle  province  le  funzioni  amministrative  in  materia  di  “organizzazione  dello  
smaltimento dei rifiuti a livello provinciale, rilevamento, disciplina e controllo degli scarichi delle  
acque e delle emissioni atmosferiche e sonore”.

− La Deliberazione di Giunta Regionale delle Marche n. 639 del 03/04/2002, riguardante “Leggi  
regionali  n.  38/1998,  n.  45/1998,  n.  13/1999,  n.  10/1999.  Conferimento  delle  funzioni  
amministrative  agli  enti  locali  e  trasferimento  dei  beni  e  delle  risorse  finanziarie,  umane,  
organizzative e strumentali correlate”.

− La Deliberazione di Giunta Provinciale n. 258 dell’11/06/2002 con la quale si è preso atto del  
conferimento alla Provincia di Macerata delle funzioni amministrative in materia di inquinamento 
atmosferico.

−  La  Deliberazione  della  Giunta  Regionale  delle  Marche  n.  3913  del  24/10/1994  recante 
“Determinazione del criterio generale di valutazione per nuovi impianti,  modifiche sostanziali e  
trasferimenti di impianti, ai fini dell'istruttoria e dell'autorizzazione ai sensi del DPR n. 203/88”.

− Il Decreto Legislativo n. 152 del 03/04/2006, pubblicato nel supplemento ordinario n. 96 alla 
Gazzetta  Ufficiale  n.  88  del  14/04/2006,  recante  “Norme  in  materia  ambientale”,  emanato  in 
attuazione della Legge n. 308 del 15/12/2004 (T.U.A.).

− La Deliberazione Amministrativa n. 143 del 12/01/2010, con la quale la Regione Marche ha 
approvato il “piano di risanamento e mantenimento della qualità dell’aria ambiente ai sensi del  
D.Lgs. 4/08/1999, n. 351, artt. 8 e 9”.

− La D.G.P. n. 238 del 08/06/2010 che disciplina le autorizzazioni a carattere generale per le attività 
di cui all’art. 272 comma 2 del T.U.A..

− Il Decreto Legislativo n. 128 del 26/06/2010 pubblicato nel supplemento ordinario n. 184 alla 
Gazzetta Ufficiale n. 186 del 11 agosto 2010 avente come oggetto “Modifiche ed integrazioni al  
decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152,  recante  norme  in  materia  ambientale,  a  norma  
dell’articolo 12 della legge 18 giugno 2009, n. 69”.

−  Il  Decreto  del  Presidente  della  Repubblica  13  marzo  2013,  n.  59  “Regolamento  recante  la  
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disciplina dell'autorizzazione unica ambientale e la semplificazione di adempimenti amministrativi  
in  materia ambientale  gravanti  sulle  piccole  e medie imprese e  sugli  impianti  non soggetti  ad  
autorizzazione integrata ambientale, a norma dell'articolo 23 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n.  
5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35”.

− Il D.M. n. 118 del 19/05/2016, concernente il regolamento recante l’aggiornamento dei valori 
limite  di  emissione  in  atmosfera  per  le  emissioni  di  carbonio  organico  totale  degli  impianti 
alimentati a biogas, ai sensi dell’ art.281, comma 5 del D.Lgs. n. 152/06.

− Il Decreto Legislativo n. 183 del 15/11/2017 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 16/12/2017 n. 
293 relativo alla limitazione delle emissioni nell'atmosfera di taluni inquinanti originati da impianti 
di combustione medi, nonché per il riordino del quadro normativo degli stabilimenti che producono 
emissioni nell'atmosfera, ai sensi dell'articolo 17 della legge 12 agosto 2016, n. 170.

PREMESSO CHE

−  Ai  sensi  dell’art.  272  comma  2.  del  D.Lgs  152/06  “...l’Autorità  Competente  può  adottare  
autorizzazioni di carattere generale riferite a stabilimenti oppure a categorie di impianti e attività,  
nelle quali sono stabiliti i valori limite di emissione, le prescrizioni, anche inerenti le condizioni di  
costruzione  o  di  esercizio  e  i  combustibili  utilizzati,  i  tempi  di  adeguamento,  i  metodi  di  
campionamento e di analisi e la periodicità dei controlli”;

−  con  Deliberazione  della  Giunta  Provinciale  n.  238 del  08/06/2010  sono  state  disciplinate  le 
autorizzazioni  generali  per  le  emissioni  in  atmosfera  derivanti  dagli  impianti  e  dalle  attività 
ricadenti nell’elenco previsto dal T.U.A.;

− con Deliberazione del Commissario Prefettizio con i poteri della Giunta Provinciale n. 109/2011 è 
stato approvato da questo Ente, in qualità di Autorità Competente, l’aggiornamento della disciplina 
delle autorizzazioni generali per le emissioni in atmosfera derivanti dagli stabilimenti e dalle attività 
previste dal T.U.A., per effetto del D.Lgs. 128/2010.

RILEVATO CHE

−  Ai  sensi  dell’  art.272  comma 3.  del  sopra  citato  Decreto  “...l'Autorità  competente  procede,  
almeno ogni quindici anni, al rinnovo delle autorizzazioni generali adottate ai sensi del presente  
articolo”.

RITENUTO CHE

− La presente proposta di rinnovo delle autorizzazioni generali in oggetto consente al competente 
Servizio  “Tutela  dell’aria,  Acustica  ed  Elettromagnetismo” di  gestire  adeguatamente  le  attività 
interessate nell’ambito di un procedimento più snello e con adempimenti semplificati permettendo il 
raggiungimento  di  obiettivi  di  miglioramento  dell’efficacia  e  dell’efficienza  dell’azione 
amministrativa in ossequio ai principi di cui alla L. 241/90.

EVIDENZIATO CHE

− La  documentazione  tecnica  allegata  è  il  frutto  di  un  percorso  evolutivo  e  di  accrescimento 
tecnico-amministrativo che tiene anche conto delle modifiche introdotte dal Legislatore negli ultimi 
anni al T.U.A.;

− sono state aggiornate le attività presenti nella DGP n. 238/2010 e nella DCP n. 109/2011;

−  sono state   introdotte  come nuove  attività  generali  ai  commi  43,  44  e  45  di  cui  all’art.  11 
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dell’Allegato I al presente documento:

· “Linee di trattamento fanghi”
· “Impianti di essiccazione di materiali vegetali impiegati o a servizio di imprese agricole  

non ricompresi nella parte I del presente allegato”
· “Cantine che trasformano oltre 600 tonnellate l’anno di uva e stabilimenti di produzione di  

aceto  o altre  bevande fermentate,  con produzione annua superiore a 250 ettolitri  per  i  
distillati e a 1000 ettolitri per gli altri prodotti”;

− l’Allegato I al presente documento declina con chiarezza tutti gli aspetti tecnici e amministrativi 
per  la  trattazione  delle  attività  che  possono  avvalersi  dell’autorizzazione  generale,  e  che  tale 
circostanza  consente  di  considerare  adeguatamente  contemperate  le  esigenze  di  tutela  del  bene 
giuridico  oggetto  del  Titolo  I  della  parte  V  del  D.Lgs.  152/2006  con  quelle  dell’impresa, 
salvaguardando i principi di ragionevolezza e proporzionalità dell’azione amministrativa;

− gli Allegati II, II bis, III, IV e V al presente documento contengono la modulistica idonea al 
perseguimento degli scopi tipici della fase descrittiva caratterizzante le istanze di parte, bilanciando 
le esigenze conoscitive della Pubblica Amministrazione con i profili semplificativi di cui all’art. 
272 del D.Lgs. 152/2006;

− l’istruttoria condotta sugli aspetti tecnici e scientifici delle emissioni in atmosfera prodotte da n. 
45 attività è stata finalizzata a predisporre i seguenti Allegati da approvare quali parti integranti e 
sostanziali della presente proposta di decreto presidenziale:

· Allegato I contenente le attività e le prescrizioni da rispettare per aderire alle autorizzazioni 
generali;

· Allegato II contenente il modello di dichiarazione di adesione all’autorizzazione generale di 
cui all’art. 272 commi 2 e 3 del D.Lgs. 152/2006 per le attività nuove, già autorizzate, da 
modificare, da trasferire e da rinnovare;

· Allegato  II  bis  contenente  la  domanda  di  variazione  di  ragione  sociale/titolarità 
dell’autorizzazione generale;

· Allegato III contenente la dichiarazione sostitutiva della certificazione antimafia;
· Allegato IV contenente la scheda relativa al Piano Gestione Solventi per gli “impianti a 

ciclo  chiuso  di  pulizia  a  secco  di  tessuti  e  di  pellami,  escluse  le  pellicce,  e  
pulitintolavanderie a ciclo chiuso”;

· Allegato V contenente la scheda medio impianto termico di cui all’Allegato I alla parte V, 
parte IV bis – D.Lgs. 152/2006;

− l’istruttoria  amministrativa  del  procedimento  per  cui  viene  presentata  la  dichiarazione  di  cui 
all’Allegato  II  segue le  modalità  e  le  tempistiche  previste  dall’art.  272  cc.  2  e  3  del  T.U.A. 
(Impianti e attività in deroga);
−  l’istruttoria  amministrativa  dei  procedimenti  di  cui  all’Allegato  II  bis  si  riterrà  validamente 
conclusa con comunicazione di presa d’atto da parte dell’Autorità Competente.

CONSIDERATO CHE

− Laddove non espressamente individuati nell’Allegato I alla presente, per le finalità di cui alla 
Parte V del Decreto Legislativo n. 152 del 03/04/2006 e s.m.i. ci si debba riferire ai valori limite di 
emissione di cui all’Allegato I alla Parte V come modificati dalla Deliberazione Regione Marche n. 
143 del 12 gennaio 2010 “Piano di risanamento e mantenimento della qualità dell’aria ambiente  
(ai sensi del decreto legislativo 351/1999 artt. 8 e 9)”;

− si ritiene dover escludere dall’ambito normativo e tecnico di applicazione della presente proposta 
di  provvedimento  la  fattispecie  delle  autorizzazioni  ordinarie  alle  emissioni  in  atmosfera di cui 
all’art. 269 del D.Lgs n. 152/2006 stante la connotazione di speciale cautela caratterizzante gli scopi 
della direttiva 99/13/CE, relativa alle emissioni di composti organici volatili, ora recepita a mezzo 
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delle  disposizioni  di  cui  all’articolo  275 D.Lgs.  152/06  e  s.m.i.,  al  fine  di  conseguire  una  più 
adeguata  protezione  dell’ambiente,  in  ragione  della  complessità  delle  valutazioni  tecniche  e 
scientifiche  che  necessitano  anche  di  pareri  di  Enti  ed  Organismi  di  supporto  con  eccezione 
specificamente prevista delle attività:

· “Riparazione e verniciatura di carrozzerie di autoveicoli,  mezzi e macchine agricole con  
utilizzo  di  impianti  a  ciclo  aperto  e  utilizzo  complessivo  di  prodotti  vernicianti  pronti  
all’uso giornaliero massimo complessivo non superiore a 20 kg”;

· “Impianti  a ciclo chiuso di pulizia a secco di tessuti  e di pellami,  escluse le pellicce,  e  
pulitintolavanderie a ciclo chiuso”;

che possono avvalersi delle predette autorizzazioni generali.

PRECISATO CHE

− il  presente atto può essere soggetto a revoca o modifica,  subordinato a norme regolamentari,  
anche regionali, più restrittive che dovessero intervenire in materia, nonché soggetto a rettifiche, 
integrazioni,  sospensioni  e  revoche  anche  a  seguito  di  atti  emanati  dalle  competenti  autorità 
legislative, esecutive e giudiziarie;

− il  presente atto  può essere soggetto a  revisione  in  caso di emanazione,  da parte  dei  soggetti 
preposti, di ulteriori criteri per la valutazione delle emissioni convogliate o diffuse nonché in ogni 
altro caso di chiarimenti interpretativi forniti dalle autorità competenti;
−  ulteriori  modifiche o integrazioni  agli  Allegati  II,  II  bis, III,  IV, V (relativi  alla modulistica) 
potranno  essere  apportate  con  successiva  e  apposita  Determinazione  Dirigenziale  del  Settore 
Gestione del Territorio e Ambiente.

VISTO

Lo Statuto della Provincia di Macerata, adeguato alla Legge 7 aprile 2014 n. 56 e approvato con 
deliberazione  dell'Assemblea  dei  Sindaci  n.  1  del  2017,  successivamente  modificato  con 
Deliberazione n. 2 del 2023.

L’art. 28 del vigente Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi.

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) della Provincia per i l triennio 2023/2025 di 
cui all’articolo 6 del decreto legge n. 80/2021.

La Determinazione Dirigenziale n. 3000460 del 27/10/2022 con cui sono stati assegnati al Servizio 
“Tutela  dell’aria,  Acustica  ed  Elettromagnetismo” i  procedimenti  relativi  alle  emissioni  in 
atmosfera ai sensi del D.Lgs 152/2006.

Verificata e, con il presente atto, attestata l’assenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di 
interesse in capo al sottoscritto, Responsabile del Servizio, ai sensi della vigente normativa.

Tenuto conto, per quanto a propria conoscenza, che non esistono relazioni di parentela entro il 
secondo grado, né affinità, tra i titolari, amministratori e dipendenti con elevate responsabilità dei 
soggetti destinatari del presente provvedimento e il responsabile che ne cura l'istruttoria.

Tutto ciò premesso

Si propone di decretare di

1. Rinnovare le autorizzazioni generali alle emissioni in atmosfera di cui alla Deliberazione 
della Giunta Provinciale n. 238 del 08/06/10 ed alla Deliberazione del Commissario Prefettizio con 
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i poteri della Giunta Provinciale n. 109 del 29.03.2011;

2. disporre che il presente Decreto è efficace:

a. per  le  nuove attività che aderiscono alle  autorizzazioni  generali  a far  data  dal  1 
gennaio 2025;
b. per le attività esistenti e già autorizzate per effetto della DGP n. 238 del 08/06/10 e 
della DCP n. 109 del 29.03.2011, a far data dalla scadenza delle autorizzazioni stesse, previa 
presentazione,  almeno 45 giorni prima della scadenza, di apposita istanza da parte della 
ditta interessata;

3. approvare come parte integrante e sostanziale del presente atto:

a. l’Allegato I contenente il  nuovo elenco e i nuovi contenuti  tecnici  delle attività a 
ridotto  inquinamento  atmosferico  (autorizzazioni  generali)  previste  alla  parte  II 
dell’Allegato IV alla parte quinta del D. Lgs. 152/06;
b. gli  Allegati  II, II bis, III, IV e V contenenti  la modulistica ufficiale di cui le ditte 
interessate dovranno avvalersi per poter richiedere l’adesione all’autorizzazione generale;

4. dare atto che il procedimento per cui viene presentata la dichiarazione di cui all’Allegato II 
segue le modalità e le tempistiche previste dall’art. 272 cc. 2 e 3 del T.U.A. (Impianti e attività in  
deroga);

5. dare atto che i procedimenti di cui all’Allegato II bis si riterranno validamente conclusi con 
comunicazione di presa d’atto da parte dell’Autorità Competente;

6. stabilire  che ulteriori  modifiche  o integrazioni  alla  modulistica  ufficiale  possono essere 
apportate con successiva e apposita Determinazione Dirigenziale del Settore Gestione del Territorio 
e Ambiente;

7. dare atto che il presente provvedimento non comporta per sua natura impegno di spesa;

8. dare atto che il  responsabile del procedimento è, a norma dell’articolo 5 della Legge n. 
241/1990 e ss.mm.ii., il Dott. Claudio Accorsi quale Responsabile del  Servizio “Tutela dell’aria,  
Acustica ed Elettromagnetismo” individuato ai sensi della Determinazione Dirigenziale n. 3000460 
del 27/10/2022;

9. pubblicare  il  presente decreto all’Albo Pretorio online per 15 giorni consecutivi  e nella 
sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale dell’Ente in ottemperanza alla vigente 
normativa.

Data 17/10/2024 IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Gestione del Territorio e Ambiente

 ACCORSI CLAUDIO 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del  

testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445, del D.Lgs. 7  

marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce  

il testo cartaceo e la firma autografa

IL PRESIDENTE
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Esaminato il sopra riportato documento istruttorio;

 

Ritenuto di condividere le motivazioni e di fare integralmente propria la proposta di decreto con 
essa formulata; 

Visto che sulla proposta di decreto sono stati resi i pareri in applicazione analogica, dell’art. 49, 1° 
comma del D.Lgs. n. 267/2000 integralmente riportati  nel presente atto ai sensi dell’art.  48 del 
vigente statuto provinciale;

 

 

DECRETA

 

1.  Rinnovare le autorizzazioni generali alle emissioni in atmosfera di cui alla Deliberazione 
della Giunta Provinciale n. 238 del 08/06/10 ed alla Deliberazione del Commissario Prefettizio con 
i poteri della Giunta Provinciale n. 109 del 29.03.2011;

2. disporre che il presente Decreto è efficace:

a. per  le  nuove attività che aderiscono alle  autorizzazioni  generali  a far  data  dal  1 
gennaio 2025;
b. per le attività esistenti e già autorizzate per effetto della DGP n. 238 del 08/06/10 e 
della DCP n. 109 del 29.03.2011, a far data dalla scadenza delle autorizzazioni stesse, previa 
presentazione,  almeno 45 giorni prima della scadenza, di apposita istanza da parte della 
ditta interessata;

3. approvare come parte integrante e sostanziale del presente atto:

a. l’Allegato I contenente il  nuovo elenco e i nuovi contenuti  tecnici  delle attività a 
ridotto  inquinamento  atmosferico  (autorizzazioni  generali)  previste  alla  parte  II 
dell’Allegato IV alla parte quinta del D. Lgs. 152/06;
b. gli  Allegati  II, II bis, III, IV e V contenenti  la modulistica ufficiale di cui le ditte 
interessate dovranno avvalersi per poter richiedere l’adesione all’autorizzazione generale;

4. dare atto che il procedimento per cui viene presentata la dichiarazione di cui all’Allegato II 
segue le modalità e le tempistiche previste dall’art. 272 cc. 2 e 3 del T.U.A. (Impianti e attività in  
deroga);

5. dare atto che i procedimenti di cui all’Allegato II bis si riterranno validamente conclusi con 
comunicazione di presa d’atto da parte dell’Autorità Competente;

6. stabilire  che ulteriori  modifiche  o integrazioni  alla  modulistica  ufficiale  possono essere 
apportate con successiva e apposita Determinazione Dirigenziale del Settore Gestione del Territorio 
e Ambiente;

7. dare atto che il presente provvedimento non comporta per sua natura impegno di spesa;
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8. dare atto che il  responsabile del procedimento è, a norma dell’articolo 5 della Legge n. 
241/1990 e ss.mm.ii., il Dott. Claudio Accorsi quale Responsabile del  Servizio “Tutela dell’aria,  
Acustica ed Elettromagnetismo” individuato ai sensi della Determinazione Dirigenziale n. 3000460 
del 27/10/2022;

9. pubblicare  il  presente decreto all’Albo Pretorio online per 15 giorni consecutivi  e nella 
sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale dell’Ente in ottemperanza alla vigente 
normativa.

*****
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             Il  Presidente Il  Segretario Generale

      SANDRO PARCAROLI    BAROCCI ERNESTO

_________________________________________________
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs.82/2005 e ss.mm.ii.
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